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Deloitte, dal design oltre 63 mila posti di lavoro
Con oltre 36 mila imprese che generano un valore aggiunto di quasi 3 miliardi, l'Italia si confermatrainante per
il settore a livello Ue, come rileva anche Symbola. «La transizione ecologica è il motore della crescita. Le pmi
devono rispettare i criteri Esg per avere accesso al credito», spiega la società di consulenza. Federica Camerata

oche c)uando si part a di de-
sign,eilMadeinItalya
dominale il panorama in-

'onale. L'Italia trai-
nai) settoreconfennandosi il Paese
dell'Unione europea con il mag-
gior numenodi imprese specializza-
te in questo ambito. 36.306, artico-
late tra 20.320 liberi professionisti
e lavoratori  

Operatori
autonomi e 15.986

aziende.  che offrono oc-
cupazione a63.081 lavoratori ege-
nerano un valore aggiunto di quasi
3 miliardi dì euro. L'istantanea
dell'ultimo Rapportodesignecono-
my promosso da Fondazione
SymMda, Deloitte private e Poli-
destri. in collaborazione con Adi
design musetun, Circolo del desi-
gn Comteco, AlmaLaurea e
CStid, rileva infatti che, superato il
2020, anno in cui il design tricolore
ha sperimentato la prima battuta di
arresto dopo dieci anni di crescita,
il valore aggiunto 2021 si è portato
infatti su 2,94 miliardi di euro, livel-
lo che si avvicina ai valori del 2019
pur restando ancora al di sotto di
4,6% punti. Anche l'occupazione
è cresciuta di oltre 260 unità, rima-
ne inferiore al dato del 2019 solo
dell' 1,3%. Relativamente alle aree
di specializzazione, il 53,5% delle
realtà indica il produci design co-
me principale ambito di attività, se-
gue il communication and multi-
mtediadesign con il 28,4%e, a mag-
giore distanza, lo space design
(12,7%), il digital and interaction
design (4%) e il service design

(1,5%),«Le imprese del desi ita-
liano hanno dimostrato grande for-
za e capacità di trasformazione in
questi anni complessi, segnati dal-
la pandemia, dalla guerra e dall'in-
flazione che ne è derivata», ha com-
mentato Ernesto Lanzillo, Deloit-
te private leader. «Nonostante uno
scenario così complesso, l'Italia si
conferma il Paese europeo con il
maggior numero di imprese attive
nell'ambito del design, con vaste e
positive ricadute sul territorio sia in
termini di occupazione sia di valo-
re aggiunto generato. Questo setto-
re, però, risulta ancora molto fram-
mentato, composto prevalentemen-
te da liberi professionisti e micro o
piccole imprese. E dunque impor-
tante pensareadazioni marea' raf-
forzamento delle competenze ma-
nageriali e imprenditonali, che con-
sentano alle organizzazioni di con-
tinuare acresceneedi sapererispon-
dere alle grandi trasformazioni
dell'economia nazionale e globa-
le». Trai settori che trainano la do-
manda di servizi di design spicca
l'arredamento (14,3%), seguito da
altri prodotti manifatturieri come
gioielleria, articoli sportivi o stru-
menti musicali (6,6%), l'illumino-
tecnica (6,4%),i prodotti perl'edili-
zia(5,2%), il turismo  laristorazio-
ne (5,1%) e la meccanica-automa-
zione(5%). Nei prossimi tre anni si
attenuerà leggermente la domanda
dell'arredo, mentre cresceràyuella
degli accessori della moda, l'illurtti-
notecnira,iservizidihealthcareeil
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packaging. Le aziende si distribui-
scono su tutto il territorio naziona-
le, con una particolare concentra-
zione nelle aree di specializzazione
del Made ín Italy e nelle regioni
Lombardia, Piemonte, Emilia-Ro-
magna e Veneto, dove si localizza
il 60% delle imprese. Tra le provin-
cie primeggiano Milano (14,3%
imprese e 18,4% valore aggiunto
nazionale) Roma (6,6% e 5,3%) e
Torino (5,1%e 13,3%). Le impre-
se operano per il 32,8% all'estero,
peril 24,2% extra Ue, peril 44,8%

su scala nazionale e per il 22,4%so-
lo su scala locale. E Milano si con-
ferma capitale del design. II capo-
luogo lombardo, sede di kermesse
di respiro globale come il Salone
del mobile.Milano e il Fuorisalo-
ne, è infatti capace di concentrare il
18% del valore aggiunto del setto-
re sul territorio nazionale. Nel
20201e imprese di design hannore-
gisnato quasi 20,8 miliardi di euro
di fatturato. Anche in questo caso,
l'Italia segna un primato assoluto
tra i 27 Paesi membri, contribuen-

do al dato comunitario con una quo-
ta del 19,9%, valore superiore a
quello della Germania (19,1%).
Vasottolineatocomeil
to dell'Italia rispetto alla Gemiarua
sia un fatto già emerso nel 2019 e
accentuatosi nel 2020. Rispetto al
2018, anno in cui l'Italia produce-
va un valore di fatturato pari al
90%di quello tr fesro,dueannido-
po i rapporti si sono invertiti, con la
Germania a rappresentare il 96%
del fatturato iSeguono nel-
la classifica 2020 la Francia, orsi
una quota sul totale Ue ppaann al
10,7% e, a distanza. la Spagna
(6,7%). «Oltre alle sfide manage-
riali tradizionali, le imprese del de-
sign italiano dovranno far fronte al-
la richiesta di sostenibilità che vie-
ne da consumatori, investitori e re-
golatori», ha poi precisato Uniti-
lo. «Specialmente perle pini, i ra-
ting di filierae il nmting Esg potran-
no rappresentare un biglietto da vi-
sita per operare in un contesto glo-
bale dove la sostenibilità, tramite il
buon governo societario, è un 1n ta e-
quisito fondamentale per rimanere
sul mercato. Questo sarà fonda-
mentale per la loro sopravvivenza.
Se non avranno caratteristiche
compatibili con i criteri Esg, l'ac-
cesso al credito o l'interesse degli
investitori potrebbe venire meno».
II tema della sostenibilità emerge
infatti come rilevante per il settore,
che si sta organizzando per affron-
tare la transizione ecologica. (ripro-
duzione riservata)

Salone del mobile, slancio del 34%
dagli espositori in aravo dal!'eetero
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